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Tra  compiti principali di ISPRA c’è quello di mettere a sistema le funzioni 
di ricerca, monitoraggio e controllo della matrice ambientale e fornire 
consulenza per definire e per favorire l’applicazione delle direttive 
europee e le altre convenzioni internazionali.

ISPRA,  nel suo ruolo istituzionale di nodo centrale della rete del Sistema 
Nazionale delle Agenzie Ambientali,  ha la capacità di drenare e veicolare 
opportunamente  conoscenze e flussi informativi da diverse realtà  
operanti sul territorio,  e per questo ha la possibilità di proporsi  come 
riferimento nazionale per lo sviluppo di metodologie e strumenti  di 
progettazione coerente con obiettivi di eco-compatibilità e rispetto dei 
valori ambientali e paesaggistici del territorio. 
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ISPRA, in qualità di Istituto tecnico scientifico  vigilato dal MATTM,  è 
chiamato a supportare il Ministero in numerose attività tra cui le 
valutazioni VIA/VAS  di piani e progetti di interesse nazionale e la 
redazione  e il monitoraggio della Strategia Nazionale per la Biodiversità. 
Strategia che riconosce la necessità di integrare, all’interno delle politiche 
economiche e di settore, la conservazione della biodiversità e l'uso 
sostenibile delle risorse naturali.

Il  settore delle infrastrutture riveste un ruolo strategico e fondamentale 
per lo sviluppo economico nazionale ma è altresì uno dei settori che 
sicuramente esercita le più forti pressioni sulle risorse ambientali e 
naturali, capace di modificare totalmente interi ambiti territoriali con 
effetti sul consumo di suolo, sulla frammentazione del territorio e 
sull’intero contesto ambientale e paesaggistico
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Per individuare aree prioritarie ad elevato 
valore naturalistico per la conservazione della 
diversità biologica, geologica e del paesaggio
 sullo stato di ecosistemi marino-costieri, con 
particolare riferimento ai residui sistemi dunali
italiani, per gli aspetti relativi 
all’erosione, all’antropizzazione e in genere ai 
rischi geoambientali cui sono soggetti. 
 per “individuare e divulgare le migliori 
esperienze, a livello nazionale e 
internazionale,  per soluzioni di mitigazione e/o 
di compensazione degli impatti dovuti alla 
realizzazione e esercizio di opere 
infrastrutturali.
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Nel 2008 il Dipartimento Difesa della Natura dell’ISPRA, Servizio Aree Protette e 
Pianificazione Territoriale, anche attraverso l’istituzione di appositi gruppi di 
lavoro, ha avviato attività conoscitiva e di ricerca:



In particolare, è stato istituito un Gruppo 
di Lavoro, coordinato dal Dott. Luciano 
Onori, per realizzare il primo Repertorio 
nazionale degli interventi di ripristino 
degli ecosistemi marino costieri nelle 
Aree Protette, attraverso la raccolta 
sistematica di dati e informazioni sulle 
opere effettuate in Italia per:
la ricolonizzazione delle praterie marine 
a fanerogame
 la diversificazione degli habitat 
sottomarini con barriere  artificiali
 il ripristino dei sistemi dunali e la difesa 
delle coste sabbiose con interventi eco 
compatibili (ad es., con tecniche 
d’ingegneria naturalistica)



a) Estremi identificativi del progetto

• denominazione del progetto 
• indicazione della 

località, Comune, Provincia e 
Regione in cui è stato realizzato 
l’intervento

• informazioni sull’Area Protetta nella 
quale è stato realizzato l’intervento 
con relativa mappa IGM

• lunghezza in metri del tratto di costa 
e/o superficie di duna  interessati dal 
progetto

• particolare con ortofotografia
dell’area di intervento

Esempio di scheda descrittiva (1a Marina di Vasto)
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b) Caratterizzazione dell’ambiente 
naturale dell’area di intervento

• lineamenti geomorfologici, climatici e 
meteo climatici

• lineamenti floristici, faunistici e degli 
habitat Natura2000 presenti nel sito
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c) Dati tecnici

• motivazioni e obiettivi 
dell’intervento
• costi, ente finanziatore e  
soggetti esecutori
• durata dei lavori
• tecniche impiegate 
(Ingegneria naturalistica e 
tradizionale)
• specie vegetali utilizzate
• manutenzioni previste
• azioni di informazione e 
sensibilizzazione della 
comunità locale
• risultati ottenuti ed 
eventuali benefici indotti

http://www.isprambiente.gov.it/it/progetti/repertorio-
nazionale-degli-interventi-di-ripristino-degli-ecosistemi-
marino-costieri
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Il volume, che vede coinvolti 44 autori di 
18 tra Enti, Istituti di Ricerca, Università 
, ONG.,illustra gli aspetti più significativi 
degli ecosistemi dunali, i più delicati in 
natura e i meno protetti in assoluto

Sono inoltre documentati esempi di 
interventi di ripristino delle coste 
sabbiose in oltre 30 zone italiane, tutte 
in Aree Protette, eseguiti utilizzando 
quasi esclusivamente sistemi di 
ingegneria naturalistica

Tali interventi dimostrano la possibilità di 
una gestione razionale ed 
ecocompatibile del patrimonio 
dunale, senza impedire l'accesso ai tratti 
di mare, ma coniugando la fruizione 
della spiaggia con la protezione delle 
coste sabbiose contro l'erosione



Nell’ottobre del 2009 ISPRA ha 
organizzato, congiuntamente a 
CATAP (Coordinamento delle 
Associazioni Tecnico-Scientifiche 
per l’Ambiente e il Paesaggio), un 
apposito convegno 
“SOS Dune. 
Stato, problemi, interventi, gestio
ne”, per presentare i risultati 
della ricerca pubblicati nel 
Rapporto ISPRA 100/2009

http://www.isprambiente.it/site/it-IT/Archivio/Eventi/Documenti/sos_dune.html�
http://www.isprambiente.it/site/it-IT/Archivio/Eventi/Documenti/sos_dune.html�
http://www.isprambiente.it/site/it-IT/Archivio/Eventi/Documenti/sos_dune.html�
http://www.isprambiente.it/site/it-IT/Archivio/Eventi/Documenti/sos_dune.html�
http://www.apat.gov.it/site/it-IT/APAT/Pubblicazioni/Rapporti/Documento/rapporto_100_2009.html�


Nel 2010 ISPRA ha ritenuto necessario costituire formalmente uno specifico 
Gruppo di Lavoro Interdipartimentale composto da professionalità interne 
all’istituto, integrato con professionalità esterne afferenti sia al CATAP 
(Coordinamento delle associazioni Tecnico-scientifiche per  l’Ambiente e il 
Paesaggio, ovvero il soggetto federativo che a livello nazionale italiano riunisce la 
maggior parte delle organizzazioni professionali attive per i diversi settori 
ambientali nel campo dell’inserimento nel paesaggio delle infrastrutture) che ad 
altri soggetti (Università ed Enti di ricerca) che posseggono specifiche competenze 
sulle tematiche trattate.

Obiettivo:  
fornire, con riferimento agli aspetti relativi all’ecologia (habitat, flora e fauna e 
paesaggio), strumenti ed indicazioni per la caratterizzazione ecologica del 
territorio e, nel rispetto delle normative applicabili, per la preventiva mitigazione 
degli impatti sull'ambiente naturale già durante la fase di progettazione. 



2010

2011

2012

Coinvolte 108 PERSONE 
(Ricercatori, professionisti, tecnici..),
30 ENTI (Istituti di 
ricerca, Università, ARPA, Regioni,  Ass
ociazioni, ONG, Società 
(Terna, ANAS, Autostrade, RFI,..))

Risultati: una serie di documenti tecnici contenenti indicazioni operative utili per la 
progettazione di infrastrutture, per la redazione di studi e rapporti ambientali e/o 
per la loro analisi.

2014

Coinvolte  38 PERSONE 
(Ricercatori, professionisti, tecnici..),
15  ENTI (Istituti di 
ricerca, Università, Associazioni,ON
G, AMP, Società 
(Geosphera, Saipem, IDEA, Econ, AC
CSDISSD)
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